
DOMENICA 12 NOVEMBRE 2017
XXXII Domenica del Tempo Ordinario

Giornata del Ringraziamento

XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

LUNEDÌ 13 novembre 2017

Ore 17.30 S. Rosario a STRACCIS

MARTEDÌ 14 novembre 2017 

Ore 17.30 S. Rosario a STRACCIS, segue S. Messa

Ore 20.00 – 21.30 in Oratorio a CAMINO: Primo incontro del corso di teatro

Ore 20.30 in Oratorio a CODROIPO: Lectio Divina sul Libro dell'Esodo.
“Mosè e la giustizia: tra compassione umana e provvidenza divina”

MERCOLEDÌ 15 novembre 2017 

Ore 17.30 S. Rosario a STRACCIS, segue S. Messa

✠ ANGELO, ROSALIA E RENATO MORO

Ore 20.30 in Oratorio a CAMINO: Incontro Gruppo Giovani

Ore 20.30 in Oratorio a CODROIPO: Consiglio Pastorale Foraniale

GIOVEDÌ 16 novembre 2017

Ore 17.30 S. Rosario a STRACCIS, segue S. Messa

Ore 20.30 in CAPPELLINA Incontro di preghiera gruppo Piccolo Gregge in Cammino

Ore 20.45 in Oratorio a CAMINO: Prove Coro San Francesco

VENERDÌ 17 novembre 2017
Santa Elisabetta d'Ungheria

Ore 16.15 in ORATORIO: Prove Coro San Francesco Junior

Ore 17.30 S. Rosario a STRACCIS, segue S. Messa
✠ MARIA ZANIN

SABATO 18 novembre 2017

Ore 17.00 Per tutti i ragazzi e i genitori: ritrovo a San Vidotto per la Messa delle famiglie

Ore 18.00 S. Messa delle Famiglie a San Vidotto
✠  CARLO BOVO

Ore 19.00 – 21.30 in ORATORIO: attività per i ragazzi delle medie con giochi/film e pizza

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario – 19 novembre 2017 

Ore 9.15 S. Messa a BUGNINS
✠ SUOR CLAUDIA

Ore 10.30 S. Messa a CAMINO con il Battesimo di Filippo Cignolini
✠ FAMIGLIA ULDERICO GIAVEDONI



Anno Mariano
Preghiera di affidamento a Maria del progetto diocesano 

O Maria, sorella e madre nostra, 
come gli apostoli e le donne nel cenacolo, 
uniamo le nostre voci alla tua, 
concordi e perseveranti nella preghiera. 
Affidiamo alla tua intercessione 
la Chiesa di Udine e tutte le sue comunità 
che si stanno aprendo 
alle nuove foranie e alle collaborazioni pastorali. 
Invoca sul vescovo, i sacerdoti, i diaconi, 
i consacrati e tutti i fedeli, 
una rinnovata effusione dello Spirito di Cristo 
perché le parrocchie, superando paure e diffidenze, 
si aprano alla reciproca accoglienza. 
Ottienici la grazia di rispondere al desiderio di Cristo: 
"Siano una cosa sola perché il mondo creda", 
affinché la nostra Chiesa sia testimone e missionaria 
della potenza del suo amore. Amen

Andrea Bruno Mazzocato Arcivescovo di Udine

Le parrocchie di Camino e Bugnins invitano tutti i fedeli a pregare insieme per mettere le nostre 
comunità sotto la protezione della Madonna. L'effigie della Madonna di Rosa si farà pellegrina 
nelle nostre chiese, in ognuna per un mese sarà recitato il Rosario. Novembre: Straccis.

Notiziario Oratorio
Oratorio invernale: E' ripresa l'attività di oratorio invernale con il seguente calendario:

• I, II e IV sabato h 15.00 – 17.00: attività per ragazzi dall'ultimo anno di asilo alle medie

• III sabato Messa delle famiglie: ritrovo per tutti in chiesa a S. Vidotto alle 17.00.
Per i ragazzi delle medie: dopo la Messa segue cena e attività in oratorio fino alle 21.30.

Mese di novembre: 4/11 – 11/11 – 25/11 pomeriggio per tutti, 18/11 Messa delle famiglie. 
Ci si può iscrivere direttamente in oratorio. Quote di iscrizione annuale  € 20.

Coro San Francesco Junior: le prove sono il venerdì in
oratorio alle 16.15. Tutti i bambini e i ragazzi sono invitati!

Coro San Francesco: le prove sono il giovedì in oratorio
alle 20.45. Tutti i giovani che amano il canto e la musica 
sono invitati!

Corso di teatro 

Martedì 14 novembre primo incontro per il corso di teatro in
oratorio dalle 20.00 alle 21.30.

Sarà possibile iscriversi sul posto versando un piccolo contributo spese
di € 30. Gli orari si definiranno con i partecipanti al primo incontro.

Sono invitate tutte le persone dalla prima media ai 90 anni!

Recapiti parrocchia tel. 0432 919010 email oratorio@pievedirosa.it sito www.pievedirosa.it

mailto:oratorio@pievedirosa.it
http://www.pievedirosa.it/


La terra ospitale

Messaggio della C.E.I. per la 67^ Giornata Nazionale del Ringraziamento
La terra è anche una realtà che sempre più ha a che fare con l’ospitalità e l’accoglienza: 

• i mercati e le altre iniziative della vendita diretta degli agricoltori italiani sono diventati
espressione – nei grandi centri urbani come nei piccoli borghi – della nuova economia
capace nel contempo di restituire protagonismo alle imprese agricole, generare
occupazione, migliorare la qualità della vita e delle relazioni sociali;

• anche in quest’ambito molti sono i cambiamenti significativi che si possono rilevare nel
modo di fare agricoltura. Pratiche come quella dell’agricoltura sociale (tra l’altro
preziosa occasione di inserimento lavorativo anche per molti immigrati) e
dell’agriturismo danno espressione a queste dimensioni della nostra vocazione sulla
terra e spesso lo fanno con originali intrecci di modalità inedite e di forme tradizionali. 

L a bellezza dei nostri territori, del resto, quando è adeguatamente custodita e valorizzata,
porta in sé una forza di attrazione importante, capace di offrire a molti quelle esperienze di
meditazione e ricreazione nel contatto con la natura che sempre più vengono oggi ricercate. Esse

possono alimentarsi in quella sapiente cultura dell’accoglienza – frutto del
lavoro di organizzazione della terra e dei beni ordinati alla produzione – e

quell‘attenzione per la qualità delle relazioni umane e sociali che costituiscono
caratteristiche universalmente riconosciute al nostro paese.

Un’occasione, quindi, formidabile per aumentare la consapevolezza sul
nostro patrimonio materiale ed immateriale, fatto di bellezze

storico-paesistiche, attività agricole compatibili con l’ambiente ed
opportunità di crescita sociale e spirituale. ma fatto anche di

cibo buono, salutare, fresco e al giusto prezzo,
legato al territorio, cucinato secondo tradizioni

secolari tramandate nelle famiglie contadine; un cibo che
porta con sé l’impronta della condivisione e della solidarietà della cultura da cui proviene e che
favorisce.
Con stile sobrio e forme proprie dell’accoglienza delle famiglie coltivatrici, l’agriturismo, con la
permanenza per brevi vacanze nei luoghi dove si esprime la cultura contadina, consente di vivere
esperienze forti in armonia con il creato. L’agriturismo asseconda il desiderio di tante persone di
“fuggire” dalle frenesie imposte dal consumismo e dai ritmi della moderna società per ritrovare
nelle campagne italiane nuove energie fisiche e interiori.

Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace

Giornata del Ringraziamento

I frutti della terra, benedetti durante le celebrazioni di domenica 12
novembre, saranno devoluti al Seminario Interdiocesano di
Castellerio. Siamo tutti invitati a contribuire.

Recapiti parrocchia tel. 0432 919010 email oratorio@pievedirosa.it sito www.pievedirosa.it

mailto:oratorio@pievedirosa.it
http://www.pievedirosa.it/


Riflessione sul Vangelo di domenica 12 novembre 
Mt 25,1-13 – Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

I n q u e s t e p a r o l e t r o v o
l ' i m m a g i n e p i ù b e l l a
d e l l ' e s i s t e n z a u m a n a ,
rappresentata come un uscire e
un andare incontro. Uscire da
spazi chiusi e, in fondo alla
notte, lo splendore di un
abbraccio. Dio come un
abbraccio. L'esistenza
come un uscire incontro.
Fin da quando usciamo dal
grembo della madre e andiamo incontro alla vita, fino al giorno in cui usciamo dalla vita per
incontrare la nostra vita, nascosta in Dio. 

Il secondo elemento importante della parabola è la luce: il Regno di Dio è simile a dieci ragazze
armate solo di un po' di luce, di quasi niente, del coraggio sufficiente per il primo passo. Il regno
di Dio è simile a dieci piccole luci, anche se intorno è notte.  Simile a qualche seme nella
terra, a una manciata di stelle nel cielo, a un pizzico di lievito nella pasta. Ma sorge un problema:
cinque ragazze sono sagge, hanno portato dell'olio, saranno custodi della luce; cinque sono stolte,
hanno un vaso vuoto, una vita vuota, presto spenta. Gesù non spiega che cosa sia l'olio delle
lampade. Sappiamo però che ha a che fare con la luce e col fuoco: in fondo, è saper bruciare per
qualcosa o per Qualcuno. L'alternativa centrale è tra vivere accesi o vivere spenti.

Dateci un po' del vostro olio perché le nostre lampade si spengono... la risposta è dura: no, perché
non venga a mancare a noi e a voi. Il senso profondo di queste parole è un richiamo alla
responsabilità: un altro non può amare al posto mio, essere buono o onesto al posto mio,
desiderare Dio per me. Se io non sono responsabile di me stesso, chi lo sarà per me? 

Parabola esigente e consolante. Tutte si addormentano, sagge e stolte, ed è la nostra storia: tutti ci
siamo stancati, forse abbiamo mollato. Ma nel momento più nero, qualcosa, una voce una parola
una persona, ci ha risvegliato. La nostra vera forza sta nella certezza che la voce di Dio
verrà. È in quella voce, che non mancherà; che verrà a ridestare da tutti gli sconforti; che mi
rialza dicendo che di me non è stanca; che disegna un mondo colmo di incontri e di luci.
Dio non ci coglie in flagrante, è una voce che ci risveglia, ogni volta, anche nel buio più fitto, per
mille strade. A me basterà avere un cuore che ascolta, ravvivarlo come una lampada, e uscire
incontro a un abbraccio.

padre Ermes Ronchi

Prossimamente…
Mercoledì 22 novembre: Workshop per giovani animatori/educatori in oratorio a Camino
Sabato 25 novembre: Incontro di festa e preghiera per tutti i chierichetti a Castellerio
Domenica 26 novembre: Solennità di Cristo Re dell'Universo – Giornata diocesana del Seminario
Domenica 3 dicembre: Veglia diocesana dei ragazzi con l'Arcivescovo in cattedrale a Udine
Lunedì 4 dicembre: Incontro di sostegno alla genitorialità con la sociologa Fabrizia Iervese
Giovedì 7 dicembre: Festa dei chierichetti con pizza e cinema (partenza dall'Oratorio)
Venerdì 8 dicembre Immacolata Concezione: S. Messa solenne

Concerto CorInsieme per l'Anno Mariano
Lunedì 11 dicembre: Veglia foraniale dei giovani in chiesa a Camino

Recapiti parrocchia tel. 0432 919010 email oratorio@pievedirosa.it sito www.pievedirosa.it
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